
INDICATO: 
per chi nella vita usa 

sarcasmo e ironia come picconi 
per abbattere muri e sa conquistarsi il 

proprio spazio grazie a una risata.

POSOLOGIA: assumere ogni giorno, all’ora del tè. 
Fare attenzione a non confondere lo zucchero con 
l’arsenico.

EFFETTI COLLATERALI: potrebbe venirvi voglia 
di mettere da parte i soldi per una dote. Da 

usare anche per ristrutturare casa.
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NOVITÀ
narrativa italiana

La satira non è sempre stata solo “roba da 
uomini”. Dopo Humoursex, le autrici di fi ne 
Ottocento tornano a dare scandalo con l’arma 
di sempre: l’ironia
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Nove scrittrici, nove voci dimenticate ci dimostrano come 
la satira non sia sempre stata solo una “roba da uomini”. 
Beatrice Speraz, Marchesa Colombi, Clelia Pellicano,  
Jolanda, Annie Vivanti, Anna Franchi, Amalia Gugliel-
minetti, Sfi nge, Contessa Lara fi rmano un’antologia
di  sedici racconti, composti tra la fi ne dell’Ottocento e il 
primo ventennio del Novecento, in cui vengono consape-
volmente violate, in modo del tutto insolito per lo spirito 
repressivo dei tempi, le regole imposte alle donne. 

Attraverso le modalità e le risorse espressive della satira, 
suddivisa tematicamente in sociale, culturale e amorosa, 
le autrici mettono a nudo le distorsioni e le coercizioni ra-
dicate nella società e nella cultura da secoli di patriarcato, 
per portare alla luce nuove modalità di essere e di rap-
presentarsi. Tra sgradevoli equivoci, dolori inconfessabili 
(ma non per il motivo che ci si aspetterebbe) e doti nega-
te, queste scrittrici dipingono una società in cui la donna
inizia a reclamare il proprio spazio e a rivendicare il più 
scandaloso dei vizi, quello della libertà.collana Le s8ttane

riscoperte di autrici
italiane e straniere
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